
ain  UFFICIO CENTRALE PER LA CINEMATOGRAFIA 

, 30 
35- 

54* 	
Domanda di revisione 

La Dittal.yEAL BONAJUTO 	FILM 	 residente a Roma 

Via Vicenza n°  28 a 

C 
10Z 
O& t 

domanda la revisione della pellicola in •  'líita 

2.500=. Lunghezza dichiarata metri 	 

Roma, li 2 febbraio 1952 

DESCRIZIONE DEL 

accertata meri 

‘111(‘ 

GETTO 

Vi) 

Mod. 129 (A) 

REPUBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

	 L'ANGELO DEt. PECJA.I0 

della marca : IDEAL BONAJUTO F4M 
	 nazionalità 	ITALIANA 

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Interpreti-GABY ANDRE'-LUIGI Tosi-Jts 

REGIA 	-LFOAARDO DE 
LEGkIIm. e UMBERTO Sroee- 

LUF1-MABIA GRAZIA FRANCIA-ANDRE' 

Il Conte D'Altamura colto da grave malore in seauito a caduta da ca_ 
vallo, vive solo nel suo castello, circondato dall'aftetto dei suoi contadi_ 
ni, E' stata chiamata al suo capezzale una infermiera straniera: Elena. 

Questa. giunge al castello coane un angelo u. bontà. Tutti ne sono af_ 
fascinati. 

Con arte, adoperando le sue astuzie e grazie fediminili, riesce a do 
minare il Canta tanto che, a guarigione avvenuta, ottiene di farsi sposare: 

A matrimonio avvenuto da angelo si trasforma in démone. 
Da tempo la ormai contessa ha rivolto la sua attenzioge a :runo, fi_ 

glio del fattore, giovane, robusto, aitante e coraggioso che al servizio' 
del conte come capo scuderie. 

Bruno però é innamorato da Annetta, una dolce fanciuila che lo ri_ 
cambia di tenero amore. 

Elena invaghita del giovane, cerca di attirarlo alle sue voglie, ma 
pruno, rispettoso e timido cerca a, resisterle e auando si accorge della in_ 
sistema, procura di mettere l'inreparabbile fra di loro sposando Annetta. 

Le nozze si celebrano con una arande festa alla quale prendono par_ 
ta anche il Conte e la Contessa, nonòhé Don Faoio il buon prete della comu_ 
nità. 

Si danza, si canta, ad un tratto un grave annuncio getta lo scompi_ 
glio in tutti. Tonta, il caao delle guardie castello, morbosamente geloso di 
annetta che da tempo ama non riamato,ubbriacatosi alla festa e rese folle 
dell'odio contro Bruno, 5 corso alle scuderie e vi ha appiccato il fuoco. 

TuttL accorrono. Anche la Contessa corre fuori e incontra Bruno 
mentre anche lui si dirige verso l'incendio. Lungo il pel.corso con uno stra_ 
da emma di Elena obbliga Bruno a prenderla in braccio e portarla al vicino 
capanno di caccia, dove, mentre fuori divampa l'incendio e a casa la sposina 

spetta, cede alle lusinghe della bella padrona. 



Elena ha ormai legato alle sue vglie il giovane, ma Bruno, devoto 
al padrone, si allontana dalla donn9ba venta sempre più autor-taría, 
coi dipendenti, fredda col marito, crudele con tutti. 

Passa del tempo. Le brame indoddisfatte rendono Elena più cattiva. 
Vuole riconquistare Jruno, lo minaccia, lo invita nel capanno di caccia per 
un ultimo abboccamento. Il conte che sospetta già viene l'Asso a conoscenza 
di quel convegno dal moz'3o di stalla,Scarpone, strano tipo di contadino 
selvaggio, nascostamente innamorato della padrona e terribilmente ostile a 
Bruno. 

Il Conte raggiunge il capanno e sorprende i due a colloquio. 
In un accesso ul esasperato furore cerca di colpire la fedigrafa con 

un scudiacío, a questa ,mbraccia un fucAe e sta ler sarare quando Board' 
pane che ga seguito il. Contd e assiste da una finestra la scena, lancia il 
su() coltello e la ferisce a morte. Elena cade, mentre Scarpone fugge per la 
cii,lpagna e grida il suo dell-cLo a Bruno che,era stato raggiunto da Annett 
La quete torna ad Altamíra, ma Bruno e Annetta abbandonano luelle terre, 
causa di dolore e vanno verdo la tumultuosa città in cerca di unzl nuova vita. 

FINE 
BONAJUTO FILM 

R.L. 
L' InIstratore Ice 
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Vista la quietanza N.  C ,9;  	in data 	 del Ricevitore del 

Registro di Roma comprovante l'eseguito pagamento della tassa dovuta in L. 	  ovvero visto 

il vaglia n. 	  dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel paga- 

mento della tassa di L. 	  

Esaminata la pellicola: 
NULLA OSTA per la rappresentazione a termini della legge 29 giugno 1913, n. 285 e dell'art. 	 del relativo re- 

golamento salvo il disposto dall'art. 14 della legge sui diritti d'autore, testo unico 10 settembre 1882, n. 1012, ed a condizione 
che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1. di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 
scene relative, di non aggiungerne, altri e di non alternarne in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2 

1 

Roma, li 	14 FEB. 1952 p. Il So 	 di Stato 

    

Tip. Incom c. 1500 20 - 4 1951 



Roma, 15 febbraio 1952 

Mori. 845 
db. 

SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 
. Direzione Tgenerale Spettacolo - Cinematografia 

APPUNTO PER IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

La 3" Connissione di revisione cinematografica ha esami-

nato il film di nazionalità italiana "L'ANGELO DEL Pi:;CCATO" ed 

ha espresso parere favorevole alla programmazione in pubblico a 

condizione che sia soppressa la scena in cui la protagonista si 

spoglia per fare il bagno nel laghetto; che la scena nella capan-

na la caccia, in cui la protagonista e Bruno, abbraccianlosi e 

bacianlosi si rotolano per terra, sia ricotta al minimo possibi-

le e cioè alla parte iniziale del bacio; e che il film sia vie- 

tato ai minori 	anni selici. 

Il film di cui trattasi,racconta una vicenda passionale 

a forti tinte. 

Per le determinazioni dell'Eccellenza. Vostra. 



o n cd u o Film 
& R. L 

C. I. 159124 

al 

_bionajuto Film s.r.t. 
Via Vicenza, 28-A - Roma - Telefono 496-371 

Roma li 26/2/52 

Alla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Direzione per la Cinematografia 

Roma 

In relazione alle disposizioni comunicate a questa Società in merito 
alle modifiche da apportare al film " L'angelo del Peccato" Si da assi+ 
curazione che: 
I) è stata soppressa la scena in cui la rlorotagonista si spoglia per fare 
il bagno nel laghetto; 
2) è stata ridotta al minimo la scena del bacio fra la protagonista e Bru- 
no nel capanno da caccia; 
3) la presentazione non contiene la scena in cui la ppotagonista si sveste 
ed hha soltanto un brevissimo abcenno dell'inizio del bacio fra Elena e 

Bruno nel capanno da caccia. 
Con distinta osservanza 



film "L'ANGELO DEL PECCATO" per la regia di Leonar  

do DE MITRILla sottoscritta Società,produttricè  del 

film suddetto,IDEAL-BONAJTO FILM1 con sede in Roma 

a codesta On. Direzione l'abolizione delle—predet_ 
e"- 

a clausola restrittiva.- 

iduciosi che la  presente domanda sarà presa in b 

evole considerazione porgono i più rispettosi os= 

equi. 

• 

ON.LE PRESIDENZA  DELC_ONSIGLIO  DEI 'TTNISTRI 

Direzione Gen.le per la cinematografia 

ROMA 

/1  

A seguito della comunicazione fatta da codesta On. 

Direzione n.11416 del 14 Febbraio 1952  con la qua= 

veniva vietata la visione v ai minori di 16 anni,del 

Via Bartolomeo Eustachio n.9,chiedono la revisione 	  

del film in questione affinchè sia presa in esame, 

oma 4 Maggio 1953  BOlififill. 	 
S. R. L,. 

WAMMINISTRATORE V lei 
	*4/7419 	/da gcel 
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SERVIZI SPETTACOLO, INFORMAZIONI E PROPRIETA INTELLETTUALE 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 
Cinematografia - 

La Commissione di revisione cinematografica di II° grado, 

presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-

siglio dei Ministri, On. Giuseppe ERMINI, e composta dai membri: 

- Dott. Beniamino LEONI - Consigliere di Corte di Cassazione - 

- Dott. Carlo GERLINI 	- Capo Divisione al Ministero dell'Interna 

Effettuata la revisione del film "L'ANGELO DEL PECCATO" e-

sprime •parere favorevole 411a proiezione in pubblico a condizio-

ne che ne sia vietata la visione ai minori dei sedici anni, con-

fermando il parere espresso dalla Commissione di revisione cine-

matografica di Io grado. 
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MAZ/PZ 	 RACCOMANDATA CON R.R.  2 3 6W. 1954 

   ALLA :;OCIETA' BONAJUTI FILM 

Via Vicenza, 28a 

RO MA 

Cinematografia 

Film "L'ANGELO DEL PECCATO" 

In relazione alla domanda di appello presentata 

da codesta Società per il film "L'ANGELO DEL 1-ECCATO" si co-

munica che la Commissione di revisione cinematografica di II° 

grado effettuata la revisione del film, ha espresso parere fa-

vorevole alla sua proiezione in pubblico, a condizione che ne s 

sia vietata la visione ai minori di anni sedici, confermando 

il parere spresso dalla Commissione di revisione cinematogra-

fica di Io grado. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

4. 



6 MAG. 1952 

11416 
ON.le PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Direzione Generale della Cinematografia 

ROMA 

L a sottoscritta S.A.BONAJUTO-FILM chiede a codelat_ 

ON. Direzione che gli vengano rilasciati N° 25 nul= 

la osta del Film "L'ANGELO DEL PECCATO" c_N? 15 nul 

la-osta lyer la preeentaBiene 

Con osservanza 

Roma 15 Maggio 1952 

i9onajuio 
S. R. 
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=1.  'REPUBBLICA ITALIANA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO ,DEJ MINISTRI 

/ 
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TITOLO : 'Yr 

•%'s (<2,9:‘ 09'  
dichiaralo 	ne 	• w  

Metraggio 	 g 	 4PY  
accertato 	.2‹ .9  u 	00,- 	• 

0 0#  

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

lobi uldrè -tuíA 	7olunno lupi - :aria Grazia 
!'rancia Andrè Lo len o tubo.to 1pailaxiD•  

Il conto di Altam 	vive polo nel auo 
condanto dall'affetto -A cuoi contadini, .é sto colto Ga cifa- 
ve malorc,..:;* 	chiamata si suo carezzale un'inlormia.va 
st, niera. 7lest 	al castello, come un ..,„uolo di Dontà. 
Tutti no sono affa3pinati. - 

Con arte, adope;undo le suo astuzie e cwazie fmmuini. 
li  riesce domina il conte tanto che a :13,arigione avvenuta 
otz,lne di ftwei aroaa:AJ„ A matAmonic avvenuto l''kelo ai 
t.mtsforma in Demone. 

ta tempo lu ormai contea ha rivolto la oua attonzio-
ne a runo, fitlió.dol fattore, alovana robusto, altAlto, GO«-
ragj_osc elio ù al ne,'vizio del cow.e, come capoacuderia. 

ano verb è innamorto di Annetta, una dolce fanciul-, 
la eho lo ricambia di tenero amore. 

argtatc~sitTlena invaghltAal del ziov'4,no, ceica• di 
attirarlo rmlle suo volle, ma 2runo, rispottoio e tiAdo cer-
cm di repistlo'a quando .31 accorge aiuti ineistenzu, à rocat':a 
di clattoro l'ir-aParabile f al loro'ai.oaando fínnettà, 

:A nozze al celebrano con una:grande foutualla ivalo 
prondona arte anche ti conta.  o le•coneso., nonché '7:04 7abio 
il buon :roto della comunità. A danza, al canta, zla cd un 
tratto un avo aratuuzio,, tAtta lo A.uomíicllo in tutti, Tace il 
Juardiacaccia, morbosamente :Aloso ai ~atta e che Ala Ierapo 
amao non riaMato ubriacatosi naia feaU O rouo folle dall'odi() 

Si rilascia il presente nulla - osta, a termine dell'art. 10 del regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 
quale duplicato del nulla-osta, concesso 1 

4 FEB 1952 	
sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni : 

1°) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2°) sopprimere 	la scena in 	cui. 	La 	protagonista ai 	snoglia 	Dor 	fare 	il bagr 
sul laghetto;che la scena nella capanna da caccia in cui la protagonista e Br 
no abbracciandosi 	e 	baciandosi 	si 	rotolano 	per- terra, 	sia 	ridotta 	al. minimo e 
cioè alla parta, iniziale del baco;, che la visione sia vietata ai minori di 

Roma, li 	 anni sediel
' 	 IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

. 
- 7 MAG. 1957 	

p. m 
2cY• 	masi 	n de 

(SERVIZI DELLA CINEMATOGRAW 

015' 

• LIR r;; 

A° 
\à-int° 711m ch,  

Terenzi - 4 Fontane,  25 



t.-
`°  

01POO 410 gdocia e vi ho eriAccAto il fuoco. 
TUtli c o  e  o 0, unche la conteseu corre fuori o incont.'a 
:..inno, 2.s <,,e anche lui ci' dirt_c vg.t.'do 	 lori • o 
il 1,c.tcorao uno st,.-aticsal della contessa A2b11',u bruno 
a pgcndJaa in er,:~lo a 'poh,1141 f l vicino capanno di 
cucaa dove,' ;5outre fu°A. diTgaía loincedio e o c:Ata lc ::ie- 
sina io aipetta 	 ed 41O lusiajae della bella ,p3.- 
drena. 

:1 oru, ha*  ozii la,Alto alla sue vo,Ais 
il tirovu.Aì, —4‘1 	 devoto al radrcae, al allontana dulla 
dOnna 	diventa uom,e 04.autoAturia, coi, direMenti, 
fredda col nmAto, crudele con tutti. 

casa del temi°, le b.nme inaoddiafatte, rendono 
na più OatAva„ 	Aconquistrtre bruno, lo Awteola, lo 
invita noi cupanno ai caccia Fel. un u.tiro abboccamento. 

71 coi =.0 che Jospetta 	viene mese° u conoscenza 
di lucl colloquio da un ruotzo di 	3carpone, etlyano 
tiro di contadino selva:lo, naucootament,; innamoto della 
paUrone o terribiluento ©utile a Druno„_Il conte rezcin,e 
il mann° e -orpr v.C.o i due a colloquio, 

In un accesgo di eeaaperato furore 	di colpire 
la fedifruca con une scudiecie, ma questa ímbr.uecis un fucile 
e età ie.„' gpar32e guardo :7.4ciArpono Che in seguito il conte 
o assiste da una finestra alla ok:ena, lancia il sue coltellb 
o la frioc4, 	tuo:A°. 7.leria caaoti  entHe 	rrozn.0 fusze'por 

campagna,  e t:Alida il suo delitto n Bruno Che 023 índA0 
J.Wit0 da MI actta 

La clulet,; ton ad alumuru nú truut, ililnotto abhans 
dora no .lue lle terre, cau3,4 al aolo,,.4 g vanno thmeo la tumulluo-
aa città in cerca di urta nuova vita. 

died~~~.0 



ALLA  BRESIDENZA DEL-CONSIGLIO  DEI MINISTRI 

	_Servizi  dello Spettacolo R 	O M -A 

ttoscritte 	 Dr-,-Giuseppe Dalmazio 	uun 

sede  in Boma, Via  Gaeta  16, qu211:› coneessionario in  

Italia  del film "L'ANGELO ITT, PECCATO" - marca I_ 

deal Bonajuto Film  - ber il formato ridotto - fà ri_  

got 
chiesta di_ml° 30 visti di  censura per la dintribu_  

zione del film a passo ridotto -  

Il_sattaserit_to_dichiare, siatt.a_12._sua_rezponsabil2._  

tà,  che  la pellicola l6 m/m per il film  n'ANGELO  

	DEL PECCATO" è assolutamente _identica alla  _origina  

le_35  m/m  _per la quale g stato ottenuto-il visto 	 di 	 

cenpuran? 	 

Dichiara inoltre_che  tutte le copie per  le  quali è 

	stato richiesto il visto di censura  sono_ stampate 

in materiale ini')fiammabile.- 

Roma, lì 

dr. DALMA G. VALLERGA 

PA.+ 

—e:t̂ g/ kelt›. 	CAL 	 kg.t‘4:te /1.442L4Z,  
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REPUBBLICA ITALIANA 

1:1111LESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
(SERVIZI DELLO SPETTACOLO) 

TITOLO: L'ANG:LO  DEL PECCATO  

 

dichiarato 
Metraggio 

accertato 	  

IDEAI 207AJUTO FILI Marca:  

Terenzi • 4 Fontane, 25 

ISSSCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Interpreti :GADY AUDREs= LUIGI TOSI * ROLDANO IJ717I * :ARIA GRAZI: TRANCIA= 
ANDRE,  LEGAL e UMBERTO SP2DARO. 

Regia 	lì;ONARDO DEI niTRI. 

Il Conte D'Altamura colto da grave malore in seguito a caduta da 
cavallo, vive solo nel suo castello, circondato dall'affetto dei suoi con-
tadini. 11'' stata chiarata al suo capezzale una infermiera strtniere:Elena. 

Questo, giunge al castello caae un angelo di bontà. Tutti ne sono 
affascinati. 

Coi arte, adoperando le sue astuzie e grazie feuLlinili, riesce a 
dominare il Conte tanto che, a guarigione avvenuta, ottiene di farsi 
sposare. 

A matriuonio avvenuto da angelo si trasforma in démone. 
Da twmo la orlai. Contessa ha rivolto la sua atcenzione a Bruno, 

fiullo del fatore, giovano, robusto, aitante e corac4oso ene 6 al ser-
vizio del conte come OaDo scuderie. 

Bruno però 6 innanorato di Annetta, un, doica fanciulla che lo ri-
canbia con tenero ore, 

Elena invaghitasi del giovane, cerea di attirarlo allo sue voglie, 
ma Bruno, rispettoso e tilaido cerca di resisterle e quando si accorge del-
la insistenza, procura di mettere l'irreparabile £ra di loro C, ,osando 
Annetta. 

Le nozze si celebrano con una grande festa alla quale prendono par- 
te ,,mche il Conte e la Contessa, nonché Don Fabio il buon prete della co-
munitL. 

Si danza, si canta, ad un tratto un grave annuncio getta lo scom-
piglio in tutti. Torco, il capo delle guardie castello, ,Iorbosarente gelo-
so di Annetta che da tempo ama non riablato, ubbriacatosi alla fest:, e reso 
folle dall'odio contro rruno, 6 corso alle scuderie e vi ha appiccato il 

	

fine°. 	
Si rilascia il presente nulla - osta, a termine dell'art. 10,14F1 regolamento 24 settembre 1923, n. 3287, 

quale duplicato del nulla - osta, concesso  
 

VV:51-sotto l'osservanza delle seguenti  prescrizioni: 

	

A 	6  -  
19 di non modificare in guisa alcuna il. ittoio, 'i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 

sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2°) Sia vietata  la  visone d. minori di an4naedici  -Sia  soppressa  la sce-
na il  cui la protagonista si spoglia per fare il bagno nel laghetto - che la scena 

	

nella capanna di caccia , in cui la protagonis 	e Bruno,abbracciandosi e baciando 

PItti 	RAIIGNALE  AMMESSO All_A P7O(MT» 
Roma, li 	 IL SOTTOSEGRETARIO DISTATO 

OBBLIGATORIA ED AL CONTRISTO r'' 
	% 

\()S4  (I° ed ultimo comma d& l'art. 14 della le 	41), 2 I 49, n.° 901 

p. IL DITOR.E GE1UM2 

e • 



Tutti accorrono. Anche la  Contessa corrlA›  fuori e incontra 'Bruno mentre 
anche lui si dirige verso l'incendio. Lungo il percorso, con uno stra—
tagemma, Elena oboli ;a Druno a prenderla in braccio e portarla al vici—
no capann0 dí caccia, dove, uentre fuori divarapa l'incendio o a casa la 
sposina lo aspetta, cede alle lusinghe della bella padrona. 

Elena ha ornai legato alle sue voglie il giovane, ma Bruno, devo—
to al padrone, si allontana dalla donna che diventa sempre pià autorita—
ria coi dipendenti, fredda col marito, crudele con tutti. 

Passa del tempo. Le brame insod(dsfatte rendono Elena. più cat-Jiva. 
Vuole riconeuistare 73runo, lo minaccia, lo invita nel capanno, di caccia 
per un ultimo abboccamento. Il Conte che già sospetta viene messo a cono—
scenza di quel convegno dcl mozzo di stalla, Scrpone, strano tipo di con—
tadino selvaggio, nascostamente innamorato della padrona e terribilmente 
ostile a bruno. 

Il Conto raggiunge il capanno e sorprende i due a colloquio. • 
In un accesso di esasnnrcto furore cerca di colpire la fekdigrala 

con uno scudiscio, ma questa imbraccia un fucile e sta per sparare quan—
do Scarpone che ha seguito il Conte e assiste da una finestra alla scena, 
lancia il suo coltello e la ferisce a morte. Elena cade, elentre Scarpone 
fugr:e per la ernApana e grida il suo delitto a _Bruno che, era stato rag—
giunto da Annetta. La quiete torna ad Altamura, ua bruno e Annetta ab'ean—
donano quelle; terrd, causa di dolore e vanno verso la tumultuosa città in 
cerca .1 un nuova vita. 

P I N E 

mompoilmommm~~~~~ 
WICUOUO condi -Ioni 

41 k i roto] no per terra ala ~Ma al minima e cioè alla .2urte taizta,1*-

»nel° — • 
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